
 
 

 

 

 

Mozione n. 188 

presentata in data 14 dicembre  2021 

ad iniziativa Consiglieri Latini, Rossi, Pasqui, Marcozzi, Santarelli 

Assunzioni di personale del Servizio sanitario regionale 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

 PREMESSO CHE 
 
-  negli ultimi anni numerose disposizioni statali hanno posto rilevanti limiti alla spesa per il personale 
del servizio sanitario.  Tali limiti hanno consentito significativi risparmi ma hanno impedito un adeguato 
ricambio. L’articolo 2 della legge n. 191/2009 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”, in particolare, ha stabilito, come tetto alla spesa per 
il personale, il corrispondente ammontare del 2004, diminuito dell’1,4%. L’articolo 17 del decreto-
legge n. 98/2011 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito dalla legge n. 
111/2011, ha confermato lo stesso limite per ciascuno degli anni dal 2013 al 2020, introducendo un 
correttivo correlato all’equilibrio economico e ad un percorso di riduzione graduale della spesa. 
L’articolo 11 del decreto-legge n. 35/2019  “Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione 
Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria”, convertito dalla legge n. 60/2019, ha previsto tra 
l’altro che, a decorrere dal 2019, la spesa per il personale, ferma restando la compatibilità finanziaria, 
sulla base degli indirizzi regionali e in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non 
può superare il valore della spesa sostenuta nel 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti o, se superiore, il valore della spesa prevista dalla legge n. 191/2009; che  tali valori 
sono incrementati annualmente, a livello regionale, di un importo pari al 5% dell’incremento del Fondo 
sanitario regionale rispetto all’esercizio precedente e che, dal 2021, gli incrementi di spesa sono 
subordinati all’adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno. L’articolo 4 del 
decreto-legge n. 183/2020 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di 
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 
dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea”, convertito dalla 
legge n. 21/2021, ha differito  al 2022 il termine di applicazione della norma che correla l’incremento 
del tetto di spesa all’adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale; 
 
- altre disposizioni statali, per fronteggiare la grave carenza di risorse umane e superare il precariato, 
hanno previsto la stabilizzazione del personale assunto per le esigenze del servizio sanitario. E’ il 
caso dell’articolo 20 del decreto legislativo  n. 75/2017 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, 
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, come modificato dalla legge n. 160/2019 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; del 
decreto-legge n. 162/2019 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica”, convertito nella 
legge n. 8/2020; o ancora del decreto-legge  n. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori connesse all’emergenza 
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epidemiologica da Covid-19”, convertito nella  legge n. 27/2020; nonché  del decreto-legge n. 34/2020 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19”, convertito nella legge n. 77/2020; 
 
- in attuazione delle disposizioni statali, la Giunta regionale, con deliberazioni n. 82/2019, n. 115/2020, 
n. 1261/2020 e n. 542/2021, ha rideterminato il tetto alla spesa di personale degli enti del servizio 
sanitario regionale. Ha demandato, inoltre, agli enti del medesimo servizio sanitario l’attivazione delle 
relazioni sindacali ai fini della definizione delle politiche occupazionali. Ha istituito poi, presso il 
Servizio Sanità, un tavolo di monitoraggio con gli stessi enti e le organizzazioni sindacali, avente ad 
oggetto le politiche occupazionali. Con deliberazioni n. 626/2020 e 581/2021 ha approvato le linee di 
indirizzo agli enti del servizio sanitario regionale per l’applicazione dell’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 75/2017 relativo al superamento del precariato; 
 
- nel disegno di legge concernente il bilancio di previsione delle Stato per l’anno finanziario 2022 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, in corso di approvazione, sono inserite disposizioni che 
consentono, oltre alla stabilizzazione del personale precario, ulteriori assunzioni; 

 
CONSIDERATO CHE 
 
- le risorse umane costituiscono un elemento fondamentale per garantire un servizio sanitario 
efficiente e cure adeguate ed è necessario, pertanto, superare in tempi brevi le gravi carenza di 
personale sanitario, colmando stabilmente i vuoti che si sono determinati; 
 
- nel provvedere al riguardo occorre garantire certezze sia al personale precario assunto per far fronte 
all’emergenza da Covid-19, che al personale che da tempo lavora nel servizio sanitario ed ha una 
formazione completa; 
 
- gli ingenti finanziamenti destinati ai territori sia dal Governo nazionale che dall'Unione Europea, 
che dovranno essere impiegati in campo sanitario, offrono un'occasione unica per cogliere questa 
opportunità;  
 

IMPEGNA 
 
il Presidente e la Giunta regionale ad intervenire con la massima sollecitudine nei confronti degli enti 
del servizio sanitario regionale per assicurare la redazione dei piani del fabbisogno e l’espletamento 
delle procedure per l’ assunzione del personale, nonché la verifica dello stato della contrattazione 
relativa all’erogazione del trattamento accessorio, anche con il coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali.  
 


